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                                                                        STAGIONE VENATORIA 2026/2027 

           PROCEDURA SUL PRELIEVO E CONSEGNA MATRICI PER LA SORVEGLIANZA DELLA TRICHINELLA spp. 

Questo Servizio fornisce informazioni sulla procedura per la stagione venatoria   2026/2027, riguardante il 

prelievo di apposita matrice da destinare alla sorveglianza della Trichinella spp. sui cinghiali abbattuti durante la 

stagione venatoria e nei piani selettivi  o di selecontrollo  destinati all’autoconsumo   in tutto il territorio dell’ ASP 

secondo quanto predisposto  dal DCA n.91/2015, Circolari Regionali del 16 settembre 2016 prot. 280740/SIAR e  

del 20/agosto/2019 prot. 294560 e del 08/07/2020 prot. 224059/ SIAR , Intesa della Conferenza Stato Regione 

 Rep. Atti n. 34/CS R del 25/03/2021 , Reg. UE 2020/1478 ,Legge 07/04/2022 n.29 art.3 comma 1, DCA 109 del 

30/08/2022, DCA 245/2023; 

1) Dal  01/10/2026 al 31/01/2027  le matrici degli animali abbattuti durante la stagione venatoria  possono 

essere  recapitati   nei punti di consegna  campioni (All. 2 )  - che sono stati individuati dall’ Autorità Sanitaria 

Competente - Servizio  Veterinario  Igiene degli alimenti di origine animale  ; 

2)  Nei punti di consegna delle matrici degli animali abbattuti in  selezione o    selecontrollo 2026/2027   può  

essere effettuata  anche in giorni diversi  purché preventivamente concordati con il Servizio Veterinario 

territorialmente competente; 

 

a) Il cacciatore potrà consegnare le matrici dei capi abbattuti per l’esame trichinoscopico presso i punti di 

consegna  al fine dell’esecuzione del piano di monitoraggio della presenza del parassita nel rispetto della 

direttiva 2003/99/CE. 

 Il prelievo del campione dai cinghiali destinati all’autoconsumo per la ricerca della Trichinella  è effettuato: 

dal “cacciatore formato” o nel caso di carcasse sottoposte a visita post mortem dal Servizio Veterinario 

competente. Il campione non deve essere inferiore a 60 grammi di parte muscolare e prelevato dal pilastro 

del diaframma nella zona di transizione tra la parte muscolare e la parte tendinea, in mancanza puo’ essere 

prelevato dai muscoli della mascella, della lingua o da quelli addominali e   consegnato al più presto   e 

comunque entro e non oltre 5 giorni dal prelievo   e conservato a temperatura di  6° - 8° C. 

I campioni consegnati oltre il 5° giorno dal prelievo, verranno accettati dal laboratorio ufficiale solo se 

corredati da dichiarazione che le carni sono stoccate in attesa dell’esito analitico ( All.3). 

 I campioni devono essere collocati in idonei contenitori ben chiusi, non imbrattati e senza fuoriuscita di 

liquidi, riportante il numero identificativo corrispondente a quello riportato sulla fascetta apposta sul capo 

abbattuto (vedi art.16 del Disciplinare per la Gestione Faunistica – Venatoria del cinghiale approvato con  

DDG Registro dei decreti dei Dirigenti G.R. n.78802016 o il numero della targhetta identificativa rilasciata dal 

Parco).  

 

 

 



 

I veterinari della Azienda Sanitaria Provinciale afferenti all’Igiene degli alimenti di origine animale, ricevuto il 

campione da cacciatore formato/altri soggetti riconosciuti con allegata scheda di prelievo campione (All. 1) , 

lo  inoltrano , all’Istituto Zooprofilattico  Sperimentale del Mezzogiorno   Sez. di Cosenza , per la ricerca della 

trichinella spp.  utilizzando l’apposito modello in uso . 

 

3) I cacciatori formati provvederanno, inoltre, ad eseguire, sempre il prelievo degli organi in presenza di 

lesioni anatomopatologiche sospette ( es. lesioni TBC, Parassitarie, ecc.) riscontrate durante la pratica di 

eviscerazione. Gli scarti di macellazione dovranno essere smaltiti mediante ditta autorizzata, avendo cura 

di custodire le evidenze e renderle disponibili nei casi di verifica da parte dell’Autorità Competente. 

4) I cacciatori o i selecontrollori potranno liberamente recarsi in tutti le strutture individuate  per la consegna 

dei campioni;   

5) Il proprietario del capo abbattuto, in attesa del risultato delle analisi di laboratorio per la ricerca della 

trichinella spp, dovrà   evitare il consumo di carne cruda o poco cotta e comunque assicurarne la 

tracciabilità.  
6) Si potranno conoscere gli esiti degli esami trichinoscopici   entro dieci giorni lavorativi dalla consegna presso  

i Punti d’Igiene  dove è stato consegnato il campione e resteranno a disposizione degli utenti . SOLO IN CASO  

di non conformità gli esiti delle analisi saranno comunicati al capo squadra, alle ATC, al Parco, al 

selecontrollore e all’ AA.FF.VV.  e si attiveranno le  dovute procedure. Il rilascio di certificazioni relativi 

all’esito degli esami trichinoscopici verranno rilasciati solo dietro richiesta da parte dell’ATC, PARCO e 

AA.FF.VV. 

      7) Per la ricerca della trichina le Squadre e le  AA.FF.VV., teso che si tratti di sorveglianza epidemiologica 

(autoconsumo/cessione) ,non è dovuto il pagamento di alcuna tariffa da parte dei richiedenti, tanto  al 

fine di incentivare la consegna dei campioni indispensabili al riconoscimento dello stato sanitario del 

territorio. 
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